
SCHEDA INFORMATIVA

DIREZIONE GENERALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, IL LAVORO 

E I SERVIZI ALLA COMUNITÀ 

Programma Regionale FESR FSE+ Basilicata 2021-2027
Priorità 1 ς Basilicata smart (OS 1.1. -  OS 1.3. ς OS 1.4.)

PIANI DI SVILUPPO INDUSTRIALE attraverso 
MINI PACCHETTI INTEGRATI DI AGEVOLAZIONE (MINI PIA)
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I MINI PIA  sono finalizzati 
a) accrescere la propensione ad innovare delle imprese regionali attraverso il 

potenziamento delle attività di innovazione e di trasferimento tecnologico nei settori 
di potenziale interesse per il sistema produttivo regionale;

b) rafforzare i sistemi produttivi esistenti ed in via di formazione migliorando il livello di 
competitività delle singole imprese attraverso lôadozione di innovazioni tecnologiche 
ed organizzative, la sostenibilità dei prodotti e dei procedimenti aziendali attraverso 
il rafforzamento delle competenze e la qualificazione e formazione del capitale 
umano;

c) accrescere la propensione a innovare del sistema delle imprese regionali attraverso 
lôindividuazione di nuovi prodotti, la riqualificazione dei processi produttivi, il 
miglioramento della compatibilità ambientale e lôaumento della competitività;

d) sostenere lo sviluppo delle imprese e di processi produttivi finalizzati ad introdurre 
soluzioni tecnologiche e organizzative per il risparmio energetico e la transizione 
ecologica nel rispetto degli obiettivi dellôAgenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, 
con specifico riferimento al goal 8: Lavoro dignitoso e crescita economica e al goal 
9: Imprese innovazione e infrastrutture; sviluppare le necessarie competenze per 
favorire il processo di adeguamento del sistema produttivo lucano alle politiche 
europee in materia transizione verde e sostenibilità.



ARTICOLAZIONE DEI PIANI DI SVILUPPO 
INDUSTRIALE (MINI PIA)

Progetto degli investimenti 
produttivi

tǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
innovativi e di trasferimento 

tecnologico

Progetto di formazione avanzata 
per la riqualificazione delle 

competenze

Spese per 
autoproduzione di 

energia e partecipazione 
a fiere e 

internazionalizzazione

Obbligatorio:  almeno 50% 
del costo complessivo 
del Piano di Sviluppo  
Industriale
candidato 



INVESTIMENTI MINIMI DEL PIANO DI SVILUPPO 
INDUSTRIALE (MINI PIA) DA CANDIDARE

Å[ΩƛƳǇƻǊǘƻ minimo del Progetto di 
investimenti produttivi  da candidare 
deve essere pari a:

ϵ   сллΦлллΣлл per la realizzazione di nuove  
iniziative;

 ϵ  250.000,00 per gli investimenti di ampliamento, di 
diversificazione, per  ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛ 
direttamente connessi  con uno stabilimento, per la 
riattivazione e il trasferimento di impianti esistenti.



CONTRIBUTI MASSIMI CONCEDIBILI

ÅIl contributo massimo concedibile del Piano di 

Sviluppo Industriale non può superare lôimporto di 

euro 1.500.000, fatti salvi i seguenti contributi massimi 

concedibili previsti per i singoli progetti specifici: 

Å euro 150.000 per il Progetto per lôacquisizione dei 

servizi innovativi e di trasferimento tecnologico;

Å euro 70.000 per il Progetto di Formazione 

avanzata.



SOGGETTI BENEFICARI

Categoria di 
impresa

Numero 
dipendenti

Fatturato Totale bilancio 
annuo

Media <  250 ғҐрл Ƴƭƴ ϵ ғпо Ƴƭƴ ϵ

Piccola <   50 ғ мл Ƴƭƴ ϵғ мл Ƴƭƴ ϵ

Micro <   10 ғ   н Ƴƭƴ ϵғ   н Ƴƭƴ ϵ

Possono presentare domanda di agevolazione per i Piani di Sviluppo industriale le 
piccole, medie ovvero i consorzi di imprese e le società consortili

I SETTORI DI INVESTIMENTO SONO ELENCATI DETTAGLIATAMENTE 
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VERIFICA DEL PRINCIPIO DNSH E DEL CLIMATE 
PROOFING

Il presente Avviso Pubblico è emanato nel rispetto del principio, previsto 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 9, comma 4, del Reg. (UE) n. 1060/ 2021, άƴƻƴ arrecare un 
danno ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻέ (DNSH), articolato nei sei obiettivi  ambientali 
individuati ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 9 del Reg. (UE) n. 852/ 2020

Nel caso in cui ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ proposto prevede la realizzazione di nuovi 
edifici e/o la ristrutturazione importante di edifici esistenti, si rende 
necessaria la verifica del rispetto del principio del άClimate tǊƻƻŦƛƴƎέ da 
effettuarsi sulla base degli άLƴŘƛǊƛȊȊƛ per la verifica climatica dei progetti 
infrastrutturali  finanziati dalla politica di coesione 2021-2027έΣ approvati 
dal Dipartimento per le politiche di Coesione presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 



SOGGETTI BENEFICARI

I requisiti del numero degli occupati e del fatturato annuo/totale di bilancio sono 

cumulativi ossia devono sussistere entrambi in capo ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ.

I soggetti beneficiari, alla data di presentazione della domanda di accesso, devono 
trovarsi nelle seguenti condizioni:

a) essere regolarmente costituita ed iscritta nel registro delle imprese della Camera di 
Commercio territorialmente competente; 

b) essere attivi e non trovarsi in stato di liquidazione giudiziale, concordato 
preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale in 
forma diretta o indiretta, per il quale sia già stato adottato il decreto di 
omologazione previsto ŘŀƭƭΩŀǊǘ. 112 e ss. del Codice della crisi ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ e 
ŘŜƭƭΩƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀύΣ ed ogni altra procedura concorsuale prevista dal d.lgs. n. 14/2019, 
così come modificato ai sensi del d.lgs. 83/2022, né avere in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti;

c) non essere destinatari di provvedimenti di decadenza, di sospensione o di divieto 
di cui ŀƭƭΩŀǊǘ. 67 del D. lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii. e di non essere a 
conoscenza ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ di tali cause nei confronti dei soggetti indicati ƴŜƭƭΩŀǊǘ. 85 
del medesimo decreto

d) non essere impresa in difficoltà;

e) essere in regola con la normativa antimafia;

f) _________



PROGETTO INVESTIMENTI PRODUTTIVI

realizzazione di nuove unità produttive

Sono ammissibili ad agevolazione gli investimenti avviati 
dopo la presentazione della domanda  e  finalizzati alla: 

estensione (ampliamento) di unità produttive esistenti

diversificazione della produzione di unôunit¨ produttiva 

anche con prodotti nuovi aggiuntivi o cambiamento del 

processo produttivo

acquisizione di attivi direttamente connessi con uno 

stabilimento, nel caso in cui lo stabilimento sia stato 

chiuso o sarebbe stato chiuso qualora non fosse stato 

rilevato e gli attivi vengano acquisiti da un investitore 

indipendente

riattivazione e  trasferimento di impianti esistenti



PROGETTO INVESTIMENTI PRODUTTIVI

realizzazione di nuove unità produttive

Investimento minimo 600.000 euro

Obbligo occupazionale

Obbligo di un incremento dei livelli occupazionali 

pari ad almeno 2 ULA per un investimento 

candidato fino a ú 1.000.000,00, di almeno 4 ULA 

assunte per un investimento candidato maggiore 

di ú 1.000.000,00 e fino a ú 2.000.000,00 e di 

almeno 6 ULA assunte per un investimento 

candidato superiore a ú 2.000.000,00



SPESE AMMISSIBILI

PROGETTO INVESTIMENTI PRODUTTIVI

Å suolo aziendale; 

Å sistemazioni del suolo e indagini geognostiche; 

Å acquisto opificio (acquisizione di attivi)

Å opere murarie e assimilate, comprensive delle spese per progettazioni 
ingegneristiche;

Å direzione dei lavori, valutazione di impatto ambientale, oneri per le concessioni 
edilizie e  collaudi di legge; 

Å infrastrutture specifiche aziendali; 

Å macchinari, impianti ed attrezzature; 

Å mezzi mobili strettamente necessari al ciclo di produzione; 

Å programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ; 

Å installazione, per sola finalità di autoconsumo, di impianti per la produzione e la    
ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ ŜŘ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ όŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ϵ мрлΦлллύΤ

Å spese per partecipazione a fiere e saloni internazionali (contributo del 50% dei costi 
ammessi in rapporto al fatturato).
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PROGETTO INVESTIMENTI PRODUTTIVI

Le agevolazioni per gli investimenti produttivi possono essere concesse sotto forma di 

contributi in conto impianti, in conto interessi o in forma mista (conto impianti e conto 

interessi), nel rispetto degli articoli 13 e 14 del Reg. n. 651/2014 e secondo le intensità 

espresse in termine di equivalente sovvenzione lorda (ESL), di cui alla Mappa degli aiuti a 

finalità regionale per lôItalia (1° gennaio 2022 ï 31 dicembre 2027)

Tipologia di 
impresa 

intensità di 
contributo

Media impresa 40%

Piccola e micro 
impresa

50%

Sono ammissibili ad agevolazione anche le 

spese relative a consulenze finalizzate alla 

redazione del progetto degli investimenti 

produttivi e le relative consulenze tecniche 

(legali, parcelle notarili, perizie tecniche e 

finanziarie) solo se necessarie alla preparazione 

e realizzazione del progetto di investimento 

produttivo e nel limite massimo del 3% 

dellôimporto del progetto degli investimenti (max 
300 euro /giornata uomo)

Per tali spese, ai sensi e nei limiti dellôart. 18 del 

Reg. CE 651/2014, è riconosciuta un óintensit¨ 

massima di aiuto pari al 50% in equivalente 
sovvenzione lorda (ESL). 

L'impresa beneficiaria è obbligata, in ogni caso, 

ad apportare un contributo finanziario pari 

almeno al 25% dei costi ammissibili, o 

attraverso risorse proprie o mediante 

finanziamento esterno, in una forma priva di 

qualsiasi sostegno pubblico.


